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Carissimi,
	 facendo seguito alla richiesta pervenuta da molti, 
pubblico l’omelia tenuta in occasione dei funerali di don Eu-
genio, invitando tutti voi a ricordarlo nella preghiera.
 

				    don Alessandro

La bimillenaria tradizione cristiana (quella con la T maiusco-
la) ci ha consegnato 4 testi che narrando la vicenda umana 
di Gesù di Nazareth, hanno permesso a tutti noi di vedere e 
conoscere il volto di Dio: questi testi sono i quattro Vangeli.
Ma credo che tutti voi perdonerete la mia fantasia e forse 
la mia sfrontatezza teologica e dottrinale, se affermo che in 
realtà è stato scritto anche un quinto Vangelo capace di rac-
contarci il volto di Dio.  Un Vangelo, il quinto, non fatto 
di pagine scritte, ma di giorni trascorsi; non fatto di parole 
e verbi scritti sulla carta, ma di relazioni vissute e momenti 
condivisi. Il quinto Vangelo che ci narra il volto di Dio è la 
storia che lo Spirito Santo scrive nella vita di ciascuno di noi.
E tu, caro don Eugenio, per tutti noi (e in particolare per 
tutti i Villasantesi) sei stato questo quinto Vangelo che ci ha 
raccontato, ci ha narrato, che ci ha mostrato il volto di Dio.
Mi pare che don Eugenio non ci abbia voluto mostrare il Dio 
potente, quello capace di compiere opere straordinarie e me-
ravigliose, bensì il volto del Dio fedele, il quale – come con 
il profeta Elia – non si fa riconoscere nel vento impetuoso 
o nel terremoto o nel fuoco, ma nel mormorio di un vento 
leggero (cfr. 1Re 19,11-12). E tu, caro don Eugenio, hai inse-
gnato ad intere generazioni a cercare Dio nelle cose piccole 
e semplici di ogni giorno, nell’autenticità dell’amicizia, nella 
bellezza del creato che ci circonda, ma anche nella operosità 
faticosa del quotidiano alla quale hai educato a vivere.
Mi pare che don Eugenio non ci abbia vo-
luto mostrare il Dio iroso e vendicativo, 
quello che soggioga l’uomo alla sua volontà, 
bensì il volto del Dio mite, umile, misericor-
dioso, il quale “non spezza la canna incrina-
ta e non spegne il lucignolo fumante” (cfr. 
Is 42,3). E tu, caro don Eugenio, ci hai fatto 
conoscere la misericordia del Padre nell’as-
sidua fedeltà al confessionale, anche in que-
sti ultimi anni, quando non aspettavi che 
il sabato pomeriggio per venire nella tua 
Parrocchia a confessare. E poi la tenerezza 
di Dio: ce l’hai insegnata con i tratti miti 
e semplici del tuo volto, del tuo sguardo, 
del tuo sorriso…nel tuo disarmante affida-

mento che ti faceva ripetere a tutti che «bisogna fare le cose 
bene…come vuole la Madonna».
Mi pare che don Eugenio non ci abbia voluto mostrare il Dio 
lontano, quello che appare assente, o distante, quasi disinte-
ressato alla vicenda umana di tutti noi, bensì il volto del Dio 
vicino, che si fa accanto ad ogni uomo, che si china a fascia-
re le ferite e le sofferenze dell’umanità (cfr. Lc 10,33-34). E 
tu, caro don Eugenio, hai mostrato la vicinanza di Dio nel 
tuo ministero sacerdotale, visitando gli ammalati, asciugando 
tante lacrime, trovando per tutti una parola di conforto, di 
vicinanza e di speranza. Mi ha sempre colpito la fedeltà di 
don Eugenio al ministero sacerdotale: quando, in questi anni, 
andavo a trovarlo a villa S. Clemente, mi capitava quasi sempre 
di trovarlo con in mano il breviario, o con in mano il rosario, 
o pronto per concelebrare la S. Messa. E attraverso questa tua 
fedeltà al ministero, ci hai insegnato la vigilanza, quella che 
Gesù ha chiesto ai suoi discepoli, quella di coloro che sanno 
che la vita è sempre un’attesa non di qualcosa di nuovo, di 
diverso, di altro, ma di qualcuno che, solo, è capace di darle 
il compimento pieno. E ora, caro don Eugenio, questa attesa 
per te si è compiuta. Posso solo immaginare il tuo volto pieno 
di stupore e di incredulità quando, nell’incontro con Colui che 
hai atteso con amore per tutta la tua lunga vita, sei stato ac-
colto alla sua mensa; e quale sconcerto quando il Signore che 
hai servito in quasi 74 anni di sacerdozio, si è cinto le vesti ai 
fianchi per servire te, suo servo fedele.
Don Eugenio è stato per tutti noi quel quinto Vangelo che 
ci ha narrato il volto di Dio; e credo che l’eredità che oggi ci 
lascia è quella di diventare – ognuno di noi – quinto vangelo, 
rimanendo docili allo Spirito e diventando riflesso del volto 
di Dio per ogni sorella, per ogni fratello che incontriamo nel 
nostro cammino.

Ora ti salutiamo, caro don Eugenio, affi-
dandoti all’abbraccio d’amore del Padre e 
allo sguardo tenero di Maria. 
Ti salutiamo dicendoti grazie per tutto 
quanto hai fatto per noi. 
Ti salutiamo certi che continuerai ad ac-
compagnarci pregando per noi e per tutta 
questa comunità che hai servito e amato 
per tutta la vita.
Ti salutiamo nella tristezza del distacco, 
ma anche nella certezza consolante di chi 
sa che anche ora, con il tuo sguardo buo-
no e la tua fiducia disarmante, non puoi 
che ripetere a tutti noi: «sto benissimo!».
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1. Nella preghiera che Gesù rivolge al Padre poche ore prima della sua cattura e del suo processo ricorre una parola che 
nel vocabolario dell’evangelista Giovanni diventa estremamente importante. È la parola “gloria” e, derivando da essa, la 
parola “glorificazione”. Non è propriamente la risurrezione e neppure il suo risvolto successivo con l’ascensione e l’intro-
nizzazione alla destra del Padre, ma è propriamente la sua elevazione sulla croce, dove si vede il vivere di Dio, come Dio 
vuole intendere la sua esistenza per noi e con noi. è l’insistente messaggio pasquale che viene ribadito anche oggi, perché 
continui in noi questa esperienza di vita. Non basta sapere la dottrina della risurrezione, dobbiamo proprio vivere noi quella 
glorificazione che ci permette in mezzo alle contrarietà di saper far fronte con lo spirito giusto, lo Spirito di Dio che ci fa 
dare sempre e tutto di noi stessi per un bene sempre più grande del nostro bene personale. In questa pandemia noi cristiani 
dovremmo rivelarci come quelli che sanno far fronte al male nella maniera corretta, quella combattiva che dà comunque 
sempre speranza sapendo rimboccarci le maniche e impegnandoci costantemente anche dentro una situazione sfibrante. Si 
devono vedere i cristiani all’opera: questa è la loro glorificazione!

2. È iniziato il mese di maggio dedicato a Maria. Non manchiamo di pregarla costantemente affidando a lei questa nostra 
situazione. Più che liberarci miracolosamente dal male – ma non dobbiamo neppure escludere questa eventualità tanto 
attesa e auspicata – dobbiamo chiederle di aiutarci a farvi fronte con ola forza dello Spirito. Lei, come già con gli Apostoli, 
è in preghiera con noi in attesa dello Spirito perché sia lui ad aiutarci a vivere dentro questa pandemia. Va raccomandata la 
preghiera del Rosario, soprattutto nelle case. Al venerdì abbiamo la recita del Rosario con la partecipazione della comunità 
pastorale. Questo primo venerdì, il prossimo 7 maggio, alle 20.30, all’oratorio di S. Giorgio ci troviamo a pregare insieme 
con chi vorrà stare con noi delle parrocchie di Villasanta.

3. Abbiamo, come sempre, la preghiera dei vesperi, la domenica, alle ore 15.30.

4. Lunedì sera, 3 maggio, alle 20.30, recitiamo il S. Rosario nel cortile della casa della nostra Irma, che questa domenica 
compie 101 anno. Le faremo festa stando sotto la sua finestra, pregando per lei e per tutte le persone anziane tanto provate 
da questa pandemia.

5. Martedì mattina, dopo la messa, continua la catechesi sullo Spirito Santo: cercheremo di comprenderne meglio la fisio-
nomia personale a partire da ciò che Gesù dice di lui nel Vangelo di Giovanni.

6. Venerdì mattina alle 8.00, prima della S. Messa, avremo l’adorazione eucaristica con le intenzioni dell’Apostolato della 
preghiera di questo mese di maggio.

7. Il Santorale di questa settimana prevede:
Lunedì 3 maggio è la festa degli apostoli S. Filippo e S. Giacomo. Il primo è colui che ha chiesto a Gesù di mostrare a loro il 
volto di Dio. Il secondo viene considerato parente di Gesù e probabilmente è l’autore della lettera dove si parla dell’unzione 
degli ammalati e di una reprimenda contro i ricchi. Forse è lui pure il primo vescovo di Gerusalemme, autorevole mediatore 
al Concilio di Gerusalemme.
Sabato è la memoria di S. Vittore, martire, originario della Mauritania, soldato dell’impero a Milano e ricordato dal nostro 
Ambrogio che lo ha indicato come una figura di riferimento in varie parti della nostra terra. Dove ci sono le sue reliquie è 
poi sorto il carcere milanese che porta il suo nome. È patrono di Varese e di varie altre località della nostra diocesi, anche 
se il suo martirio è avvenuto a Lodivecchio. 



Angolo

Oratorio

Catechesi 2020/2021
Martedì 04 Maggio

- 18.30 Incontro formativo Medie (oratorio SGB)
- 20.45 Incontro formativo Adolescenti (oratorio SGB)

Domenica 09 Maggio

- 9.30  Domenica “Ci Sto” in Oratorio San Giovanni 		
           Bosco

Festa Patronale 
di San Fiorano Martire

di seguito gli appuntamenti di questa settimana

Domenica 2 Maggio

- 10.30	 S. Messa solenne nella memoria di 
	 S. Fiorano martire
- 15.00	 Vespri solenni e momento di preghiera
Martedì 4 Maggio

- 20.30	 S. Messa con Ufficio Generale di tutti i 
	 defunti

Il Mese

di Maggio

Il Mese di

Maria Santissima

Il programma della settimana

Lunedì 3 Maggio

- Base Scuot 	 (Via Toti, Margherita, Baracca, Molino Sesto 	
		  Giovane)
- Via Saffi 7 	 (Strada dei Boschi)

Martedì 4 Maggio

- Via Beccaria 	 (Via Beccaria, D’Acquisto, Della Vittoria 	
		  (alta), m.te Sabotino)

Mercoledì 5 Maggio

- P.za Canova	 (Via Vecellio, Carrà, De Chirico, Mosè Bianchi, 	
		  Cimabue, Van Gogh, Modigliani)
- Via T. Speri 10 (Via Nievo, Maroncelli, Pellico)

Giovedì 6 Maggio

- Via Buonarroti (Via Buonarroti, Mantegna, Morandi, 
		  Marinetti)
- Via Pertini	 (Via De Gasperi, Saragat)

Venerdì 7 Maggio

Rosario comunitario
presso il cortile

dell’Oratorio di san Giorgio

Sabato 8 Maggio

- Via Segantini (Via Segantini, Giotto, Tiepolo, Da Vinci (alta))

Invitiamo gli abitanti delle zone interessate ad addob-
bare con qualche fiore il luogo in cui pregheremo il S. 
Rosario

Scuola di Bibbia

2020/2021
Cantico dei Cantici

e Qoelet

Riprendiamo gli incontri della Scuola di Bibbia per 
continuare e concludere la lettura del libro di  Qoelet 
nelle seguenti date:

- Lunedì 03 Maggio (sesto incontro)
- Lunedì 10 Maggio (settimo incontro)
- Lunedì 24 Maggio (ottavo incontro)

Gli incontri si svolgeranno presso la Chiesa Parroc-
chiale di S. Anastasia dalle 20.30 alle 21.30 (così da 
consentire il rientro prima del “coprifuoco” delle 
22.00).

NB: Verranno sospesi qualora i nuovi DPCM o le dispo-
sizioni della Regione Lombardia non consentiranno il loro 
svolgimento

Viaggio in Puglia
Tra meraviglia, arte, paesaggi, cultura e tradizione

24 agosto - 29 agosto 2021

Sono ancora aperte (fino ad esaurimento posti le iscrizioni 
esclusivamente in segreteria parrocchiale durante gli orari 
di apertura

Costi:	      Euro 1.150,00 (+ € 150 camera singola)
	      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
	      to di una caparra di € 150,00.

Pellegrinaggio 
cittadino

Santuario di 
Caravaggio

Lunedì 31 Maggio

  - Ore 19.00	 Partenza pullman da Villasanta
		  i luoghi di partenza verranno
		  comunicati in seguito

  - Ore 20.00	 S. Rosario in Santuario

  - Ore 20.30	 S. Messa in Santuario

  - Ore 21.30 	 Partenza da Caravaggio e rientro 	
		  a Villasanta

Gli orari riportati sono di massima e andranno confermati 
sulla base dell’eventuale “coprifuoco” stabilito dai DPCM

Iscrizioni nelle Segreterie Parrocchiali di S. Anastasia 
e di S. Fiorano a partire da lunedì 03 Maggio.
Quota pullman: Euro 18
Qualora il pellegrinaggio venisse annullato a causa dei nuovi proto-
colli anti-covid, la quota verrà rimborsata.

Siamo tutti invitati a partecipare

per concludere insieme il mese di Maggio

Vacanze Ragazzi 2021

Primo Turno - dalla 4^elementare alla 2^media

Courmayeur 
dal 18 al 25 Luglio

Quota di partecipazione: 300 euro
La quota comprende:
- Viaggio A/R
- Pensione completa in autogestione
- Spese per gite

Secondo Turno - dalla 3^media alla 5^superiore

Valbondione 
dal 26 Luglio al 2 Agosto

Quota di partecipazione: 280 euro
La quota comprende:
- Viaggio A/R
- Pensione completa in autogestione
- Spese per gite
Soggiorneremo presso un’antica baita completamente ristruttu-
rata, raggiungibile solo a piedi in 30 minuti attraverso il bosco, 
in posizione incantevole nei pressi di una cascata. Altitudine: 
1200mt.

I moduli di iscrizione saranno disponibili dal 4 Maggio 
ritirandoli nei giorni della catechesi. Al momento dell’i-
scrizione è richiesta una caparra di 50 euro.
Iscrizioni fino ad esaurimento posti

Per ogni informazioni rivolgersi a don Simone 
chiamando il numero 039302273 o inviando una mail a 

oratorio.donbosco@oratorivillasanta.it


